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SUL CONTO CORRENTE POSTALE 2-37768

intestato alla

FEDERAZIONE ESPERANTISTA ITALIANA
Via Saluzzo, 44 - TORINO

potete fare i versamenti di:

L.
300 - per abbonamento a 6 numeri del presente periodico; (abbonamento 


omaggio per Autorità, Enti, Associazioni ecc., L. 250 caduno se almeno 


dieci).
L.
500 - per quota di «Socio isolato della F.E.I.». Il Socio isolato della F.E.I. 


riceve il periodico «L’ESPERANTO» ed è Socio collettivo della 


Universala Esperanto-Asocio, con diritto al servizio dei delegati.
L-
400 - per quota di adesione dei Gruppi Federati.
L.
200 - (da parte della Segreteria dei Gruppi) per ogni socio del Gruppo. Il 


Socio del Gruppo resta così socio della F.E.I. e socio dell’U.E.A. con 


diritto al servizio dei delegati.
L. 
400 - (id. id.) per ogni socio del Gruppo, compreso l’abbonamento a 



«L’ESPERANTO»

L.
500 - per quota di Membro individuale dell’U.E.A. con diritto all’Annuario 


(Jarlibro).
L.      1250 - per quota di Membro individuale dell’U.E.A. con diritto all’Annuario 


ed alla rivista mensile «ESPERANTO» dell’U.E.A.; per i soci della 



F.E.I., L. 1200.

ESPERANTO   —   Organo ufficiale mensile della Universala Esperanto-Asocio, edito in Inghilterra. Abbonamento annuo L. 750.

  
Pe abbonamenti rivolgersi alla F.E.I.  —   Via Saluzzo 44, Torino

CERCANO CORRISPONDENTE…


MILOSLAV BARTL, parokestro - Vapenny Podol (Cecoslovacchia) per scambio francobolli e illustrazioni.


KAZUYUKI YASNI - 3-526 Asagayà - Suginami P. O. Z. TOKIO (Giappone) anni 21, studente medicina, amante musica, belle arti ecc.


YIRO AGAWA - 105-2 Honden, Nishi-hu, OSAKA (Giappone) anni 28, celibe, impiegato di commercio.


JOKO TAKAHASI - 90 Nikoshokai - n. 3 Mitakoyama-cho, Siba, Minato-ka, TOKIO (Giappone) - Signorina 19 anni, amante musica, letteratura, scambierebbe anche francobolli.


JOSE’ CAERCIO - Strato: Palma, Ed. S. A. E. L., 5.o and. Sala 503, - Recife - Pernambuco (Brasile).


ERLING NANSEN - «Stavnelimd» - Stavna pn. TRONDHEIM (Norvegia) - Macchinista ferroviario, 49 anni, cerca ferroviere per eventuale scambio ospitalità.


MARIO ROOSS - impiegato banca - KRANJ; Narodna Banka, (Slovenia) - per scambio francobolli e illustrazioni.
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L ’ E S P E R A N T O

Periodico d’informazioni e commenti

Organo ufficiale della Federazione Esperantista Italiana

DATO REVENAS...


Ritorna il 15 dicembre l’anniversario della nascita di Lazzaro Ludovico Zamenhof, che apriva gli occhi alla luce in Bialistok il 15 dicembre 1859. E’ una data che noi, e con noi gli esperantisti di tutto il mondo, intendiamo commemorare; normalmente si direbbe «festeggiare»: ma l’esperantismo universale non è nelle condizioni di spirito per «festeggiare» l’indimenticato ed indimenticabile Maestro; e ciò non tanto per l’attuale situazione del movimento esperantista nel nostro e negli altri Paesi, quanto per le coercizioni sofferte in questi ultimi decenni dai principi informatori dell’esperantismo, in questo nostro travagliatissimo mondo di guerre e rivoluzioni sanguinose.


Se, infatti, l’Esperanto è quella lingua artificiale neutra che, per nostra assoluta convinzione, rappresenta la soluzione del millenario problema del linguaggio ausiliario universale; non possiamo dimenticare la intima ragione per cui lo Zamenhof  l’ha creato, e lo spirito animatore di cui Egli lo volle permeato e nutrito; l’Esperanto, negli intendimenti del suo creatore, doveva rappresentare un nuovo mezzo di comunione tra i differenti popoli e le contrastanti razze; un legame per cui i cittadini di qualsivoglia parte del mondo si considerassero fratelli, per la comune origine e la comune natura umana; potendo unicamente comunicare e comprendersi tra di essi attraverso e grazie a questo nuovo facile linguaggio, non patrimonio di questo o di quel popolo, ma patrimonio comune dell’umanità.


E sarebbe quasi superfluo ricordare come è nato l’Esperanto, se quello che abbiamo or ora detto pressoché non vi ci obbligasse. L’ambiente stesso in cui nacque e visse per molti anni Zamenhof ispirò a lui la grande opera, e la fece portare a compimento. In Bialistok, piccola cittadina polacca sotto la dominazione russa, mezza dozzina di disparate nazionalità esistevano e convivevano; sarebbe più esatto dire battagliavano quotidianamente: polacchi, lituani, tedeschi, ruteni, russi ed altri ancora. E ciascuna di queste razze parlava, e teneva a parlare, la propria lingua nazionale; il che aumentava i motivi di incomprensione che tenevano divisi quelli che dovevano considerarsi cittadini di un’unica città. Aggiungasi la diversità di religione, con l’abisso che divide in quelle zone i cristiani dagli ebrei: le lotte della religione non erano meno gravi di quelle nazionali, giungendo ai sanguinosi pogroom di cui la famiglia Zamenhof — semita — ebbe cognizione personale, ed il nostro Maestro un doloroso ricordo.


Messo di fronte a queste discordie ed a queste lotte, lo Zamenhof, ancora giovane studente, si fece a pensare quali mezzi potessero concorrere a portare un po’ di tregua pacificatrice. Trasferitosi coi genitori a Varsavia, frequentò le scuole superiori: lo studio del latino, e l’uso che di tale lingua facevano i dotti di tutto il mondo, si associava allora all’idea che già fermentava nel suo animo e lo tormentava di fronte alle sciagurate vicende della sua terra natia: ma il latino — Egli pensava — quale patrimonio esclusivo dei dotti, non poteva servire al suo scopo; la situazione esigendo di trovare un mezzo che potesse giovare alla inter-comprensione anche delle categorie popolari e meno istruite, anzi precipuamente di queste. Nel 1878 Egli aveva già abbozzato uno schema di lingua internazionale; ma la sua attività urtò contro le opposizioni dei suoi professori, i quali, trattandolo poco meno che da pazzo, ne parlarono al padre di lui, il quale si fece consegnare i manoscritti del suo lavoro distruggendoli e si fece solennemente promettere che non si sarebbe occupato più di tale argomento.


A Mosca, studente di medicina, l’idea della lingua comune non lo abbandonò; anzi, trovò ivi nuovi elementi di spinta: tornato a Varsavia nel 1881 per continuare gli studi a quella università, mercé l’intervento della madre cui era attaccatissimo, poté liberarsi dalla promessa fatta al padre e riprendere l’esecuzione del suo progetto: grazie alla sua memoria prodigiosa, poté facilmente ricostruire quanto il padre gli aveva distrutto, e continuare nell’attuazione del suo programma. Durante sei anni Zamenhof lavorò incessantemente per migliorare il suo primitivo schema di linguaggio; provò a scrivere pagine originali, servendosi di esso, e molti brani tradusse da lingue diverse che Egli ben conosceva; e perfino si impose di pensare nella nuova lingua.


La prima pubblicazione riguardante la sua attività linguistica apparve nel luglio 1887, e conteneva, oltreché il testo in lingua russa, brani originali nella lingua internazionale e traduzioni in essa da altre lingue e della Bibbia; ed ancora le regole grammaticali ed il dizionario con novecento radici: a quella russa, seguirono presto edizioni in polacco, francese, tedesco ed inglese; il volumetto era firmato con lo pseudonimo di «Doktoro Esperanto»; di qui il nome della nuova lingua.


Ma, accanto alla preparazione del nuovo linguaggio, lo Zamenhof non ne dimenticava il principio informatore: il linguaggio comune doveva costituire un mezzo potente di affratellamento dei popoli; questa la «interna ideo» dell’Esperanto, riaffermata da lui coi primi discepoli, ed apertamente proclamata nei suoi scritti, specie nei suoi versi pervasi tutti da questo sentimento più alto e più importante di ogni studio linguistico; e cantata in quella che doveva diventare l’inno ufficiale dei nuovi samideani: il cui primo verso contiene quasi il vangelo della nuova dottrina: «En la mondon venis nova sento». E quello che significa il nuovo legame, non tanto linguistico che di cuori, non poteva essere meglio precisato che dalle parole con cui lo Zamenhof apriva il 1.o Congresso Universale di Esperanto a Boulogne sur Mer nel 1905:


«Mi salutas vin, karaj samideanoj, fratoj kaj fratinoi el la granda tutmonda homa familio kiuj kunvenis el landoj proksimaj kaj malproksimaj, el la plej diversaj regnoj de la mondo, por frate premi al si reciproke la manojn, pro la nomo de la granda ideo, kiu ĉiujn nin ligas».


Nel raffronto tra queste parole e questi sentimenti da un lato, e l'attuale situazione dei rapporti tra i vari popoli dall’altro, si troverà la giustificazione del perché, aprendo queste modeste righe in memoria del nostro Maestro, noi abbiamo scritto che intendevamo commemorare, non festeggiare, il novantesimo anniversario della sua nascita. Festeggeremo questa ed altre date memorabili dell’Esperantismo allorché le idee che lo hanno ispirato e creato saranno effettivo patrimonio comune di una umanità riconciliata con se stessa, che senta ed operi fraternamente. E, mentre il pensiero di tutti noi esperantisti, ovunque viventi, va oggi commosso e riverente, alla memoria di L. L. Zamenhof, noi ancora una volta esprimiamo la incrollabile fiducia che le idee di pace e fraternità per le quali Egli è vissuto ed ha combattuto, abbiano — in un giorno non troppo lontano — a trionfare; ed a tale trionfo noi esperantisti, seguaci di lui, sappiamo e vogliamo portare il nostro modesto ma appassionato contributo.

A. V.


NUOVI LIBRI IN VENDITA PRESSO LA FEI:




(via Saluzzo 44 - c.c.p. 2-37768)


MANUAI,E DI ESPERANTO - Edizione a cura dell’Esperanto-propaganda     

     Centro - L. 300.


RETORIKO - Kun aparta Konsidero al Esperanta parolarto - originale verkita 
    de D.ro Prof.ro Ivo Lapenna L. 900.
    
Spese postali a carico del destinatario.


IMPORTANTE! Poiché la FEI è rappresentante dell’UEA tutti i libri in vendita 
    presso l’UEA sono pure acquistabili presso la FEI.

NIA LITERATURO


Ek de nuna numero intencas prezenti al vi elstarajn aŭtorojn kaj verkojn el nia literaturo. Hodiaŭ ni invitis D.ron Edmond PRIVAT permesi represon el sia verkaro.


D.ro PRIVAT estas nun profesoro en la Universitato de Neuchȃtel (Svislando); li lernis Esp.on en 1903 (14-jara!); tiam li fondis Esp.an gazeton « Juna Esperantisto »; organizis Esp.ajn Universalajn Kongresojn (1906, 1925) en Ĝenevo, kaj la internacian Konferencon de Societo de Nacioj pri Esperanto en lernejoj (1923) kaj aliajn gravegajn kunvenojn.


Li estas nun ankaŭ honora Prezidanto de Radio-Genêve. Bone Konata Franca verkisto, aŭtoro de historiaj kaj Kulturaj Libroj pri Anglujo, Usono, Hindujo, kaj de kulturaj kaj distraj Esp.aj verkoj, kies majstra stilo estas modelo en nia literaturo.

LATINA LECIONO


La maljuna profesoro « patro-barbulo » estis klariganta la duan deklinaron de la latinaj substantivoj. Li havis longan barbon, kiu iam estis tute blanka, sed kiu flaviĝis iom post iom. Liaj bluaj okuloj montris bonkorecon. Lia senhara kapo, kiun malrespekte la lernantoj nomis « Paska ovo », briladis ĉe la matenaj sunradioj, kiujn enlasis unu senkurtena fenestro.


— Lupus, lupi, li diris per sia laŭta kantema voĉo, discipulus, discipuli, jen du substantivoj de la dua deklinaro, la lupo kaj la lernanto. Ili finiĝas nominative per -us, dum la substantivoj de la unua.... Rigar! vi dormas, ĉu ne? stariĝu! Kiel finiĝas la substantivoj de la unua deklinaro?


Rigar, penante kaŝi teruran oscedon, stariĝis silente kaj ekrigardis la profesoron.


— Vi skribu tion ĉi kvindekfoje por morgaŭ: nauta, nautae; insula, insulae, en ĉiuj kazoj!


Rigar residiĝis gratante sian orelon.


— Discipulus, discipuli, discipulum.... kante klarigis la instruanto.


Karlo pripensadis dormeme. Estis tiel varme. Je kio utilas la lernado de la latina lingvo? li pensis. Neniu ĝin parolas nun, lia patro diris. Tamen pri ĝi estis io mistera, io antikva, kiu plaĉis al Karlo. En la latina lingvo estas ĉiuj malnovaj surskribaĵoj, sur la muroj kaj en la preĝejoj. La sinjorinoj ne komprenas la latinan lingvon, nek multaj aliaj personoj. La preĝoj kaj la meso en la katolikaj preĝejoj estas latine dirataj. Super la pordego de l’ muzeo estas latinaj vortoj.


Dum Karlo pripensadis, lia najbaro Man pacience laboradis. Per sia poŝtranĉilo li jam engravuris sur la benko tutan antaŭnomon kaj nun komencis grandan M. Sed bedaŭrinde lia tranĉileto estis tro delikata, kaj subite ĝi brue rompiĝis. Tuj ĉiuj alturnis la kapon. La maljuna profesoro malrapide alpaŝis.


— Man, knabo mia, mi devos vin severe puni. Kion vi skribis? Vian nomon? Malsprita amuzaĵo! Morgaŭ vi ne scios ion pri la dua deklinaro. Tiuj benkoj estas en terura stato, ĉiuj estas
gravuritaj; vi
ne havas iom da respekto al la licea meblaro.


Li ekpromenis tra la klaso.


— Stanen, ankaŭ vi skribis vian nomon kaj ĝin per makuloj ĉirkaŭigis! Delasar, vi desegnis tiun ĉi vizaĝon, ĉu ne? —


Sur ĉiuj benkoj estis efektive desegnaĵoj kaj gravuraĵoj diversaj. Estis tre antikva kutimo de la liceanoj engravuri sian nomon por lasi memoraĵon al la posteuloj. Lamiral iam trovis la nomon de sia onklo sur la benko de Rojs.


— Kahn, knabo mia, kion signifas tiuj A. N.? —


Tuj Vuanzo murmuris: — Estas la nomo de lia amatino! — Kaj rideto ekflamiĝis tra la tuta klaso, dum ruĝiĝis Kahn ĝis la oreloj.


— Mi opinias, ke mi devas vin ĉiujn
puni — diris la profesoro, daurigante sian promenadon inter la benkoj.
— Kvankam
tiuj tabuloj estis tre malnovaj, vi estas tamen ĉiuj kulpaj, tre kulpaj, Nur bubetoj kaj malsaĝuloj tiel amuziĝas anstataŭ....


Subite li haltis paliĝante antaŭ la benko de Gardiol.... Dum longa momento li silentis. Lia vizaĝo estis blanka. Liaj okuloj ŝajnis ligitaj al la tabulo de tiu benko. Neniu en la klaso kuraĝis moviĝi aŭ eĉ spiri. Liaj palpebroj videble malsekiĝis.


— Knaboj, li ekdiris per mallaŭta kaj tremanta voĉo, tie estas gravurita la subskribo de... mia patro.


De tiu tago Karlo havis grandan amon al « patrobarbulo ».











E. PRIVAT

(el ’’Karlo,,. eld. ”La Praktiko,,, 172 Riouwstraat, Den Haag, Nederlando)

♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬

UN ALTRO SAMIDEANO CI LASCIA


Ancora una volta, nel giro di pochi mesi, dobbiamo inchinarci dolenti, su una bara. Dopo i nostri samideani Ghezzo e Scalenghe, ora anche Antonio Puppo ci ha lasciati per sempre. Chi non ricorda la sua cara, attiva figura, animatrice del congresso di Varazze e della serena «Giornata» varazzina?.....



Il 6 corr. una crudele malattia ci rapì il samideano Antonio Puppo, presidente del Gruppo Esperantista «Lanzerotto Malucello» di Varazze. Il suo nome è conosciuto in Italia e all’estero. Tutti gli esperantisti italiani ricordano il suo entusiasmo e la sua attività nel propagandare la nostra lingua e specialmente la sua interna idea. Fondò il Gruppo Esperantista di Varazze ed organizzò il Congresso Nazionale ivi avvenuto nel 1949. Ai suoi funerali presenziarono tutti gli esperantisti di Varazze e rappresentanti di Genova e di Torino, ed una folla enorme di concittadini che lo conoscevano ed amavano per il suo buon cuore e le sue elette virtù.

R E C E N Z O J

KISO DE LA REĜINO

    Rusa romano de Naĵivin tradukita de Stariski (Libroj de la «Epoko». The Esperanto Publisking Co Lyd. Heronsgate, Richmanswort, Herts. Anglujo), Prezo: it. liroj 400; ha- vebla ĉe FEI.



_______

    Senĉese la literatura biblioteko de Esperanto pliriĉiĝas, ĉu per tradukitaj, ĉu per originalaj verkoj. Tiufoje estas la vico de rusa romano.

    Pri la enhavo de tiu ĉi libro, mi diros malmulton.

    Aro da inĝenieroj estis sendataj de la belga estraro al Kongo por direkti la laborojn de konstruota fervojo. La inĝenierestro estas krudulo, kiu ne scias akiri al si la amon de sia bela edzino. Sekve de tia situacio, ŝi kaj unu el la diritaj inĝenieroj, kiu nomiĝas Galin, pasie enamiĝis unu al la alia.

    Ne tro malproksime tribo de negroj malhelpas la fervojan laboron. La plimulto de la inĝenieroj, pri tio, konsilas la perfortan subpremon de tiu gento. Sed Galin disopinias kaj emas prefere atingi la celon per amikiĝo kun la sovaĝuloj. Tiam oni konsentas, ke li faru ĉi tiun provon. Unuatempe la afero bone prosperas. Sed, ĉar li rifuzis kison al la bela reĝino de la antaŭdirita tribo, la atingita paco tuj aliformiĝas en malpacon kaj malamon.

    Tiu ĉi estas la teksobazo sur kiu kuŝas kaj disvolviĝas la kunplekto de la romano.

    Sed tiu, kiu pli interesas nin esperantistoj, estas la valoro de la tradukverkado. Oni povas diri, ke ĝi estas ĝenerale laŭdinda kaj agrabla kvankam iuj malmultaj mankoj, laŭ mia opinio, en ĝi estas... Aliparte, en tiu ĉi mondo, la perfekteco absoluta estas nur utopio.

    Mi do rimarkigos iujn el tiuj ĉi mankoj.

    Ekzemple: la misuzo, iufoje, de la prefikso «iĝ»; la trouzo de la prefikso «ek».

    Sur la paĝoflanko 10 kaj 148 (1. 29 kaj 1. 33) mi trovas: «ĉio estos farita tiel, kiel vi tion deziras». Ŝajnas al mi, ke ĉi tie oni devus uzi, anstataŭ la antaŭan futuron, simplan futuron; nome, oni devus diri: «estos farata».

    La tradukverkisto bone memoris la multvaloran konsilon de Zamenhof pri la simpleco de la frazoj por faciligi al leganto la tujan komprenon de la teksto. Sed ne ĉiam li memoris la alian eĉ multvaloran konsilon de Zamenhof mem rilate al la kutima preferenda uzo de la rekta konstruo de la frazo.

    Mi rimarkigos, tiurilate, nur unu citaĵon.

    Sur la pago 185 (1.: 20-21-22) oni legas: «por per bongustaj manĝoj kaj per pokalo da ebriiga vino restarigi siajn fortojn kaj glorigi samtempe la grandan paciĝtagon».

   Laŭ mi estus pli bone diri: «por restarigi per bongustaj manĝoj kaj per pokalo da ebriiga vino, kaj por glorigi samtempe la grandan paciĝtagon».

       Kiel mi diris antaŭe ĉi tiuj malperfektaĵoj estas tre malmultaj kaj tute ne influas sur la ĝenerala boneco de la traduko. Kiam multaj bonaĵoj ĉeestas, malmultaj neperfektaĵoj ne gravas.
    La tralego de tiu ĉi libro certe multe utilos al leganto pri la praktika uzo de la lingvo, kaj pro tio ĝi estas konsilinda al la studemaj esperantistoj.

    Malmultaj preseraroj. La eldona vesto estas tre bela. 









E. SIGNORIS

RASSEGNA DELLA STAMPA ITALIANA

    I ritagli che giungono regolarmente e in buon numero alla nostra redazione stanno a dimostrare un risveglio di interesse nell’opinione pubblica per il nostro movimento. Non dobbiamo dimenticare che solo la stampa ci permette di giudicare il maturarsi di una coscienza favorevole all’adozione ufficiale della nostra lingua.


I MAGGIORI 
    «Vorremmo che tutti gli uomini che dirigono le sorti dell’umanità e specialmente gli esponenti politici, i quali auspicano le grandi unioni continentali, le federazioni mondiali, si preoccupassero dell’importante problema dell’unicità del linguaggio. Nel mondo dobbiamo improrogabilmente adottare un idioma universale». Così scrive Luigi Gasperini sulla NUOVA GAZZETTA di Firenze in un lungo articolo intitolato:  «l’Esperanto ed il problema delle lingue ausiliarie». Tre lunghe e simpatiche colonne ci dedica a Fiume il CORRIERE DEL POPOLO del 31 ottobre. «Ideato da un sedicenne, l’Esperanto sorse per conciliare gli abitanti di Bialystok» commenta il vasto titolo; l'articolo, rifacendosi al Congresso Cattolico di Roma, fa la storia della lingua internazionale, la sua costruzione grammaticale e la sua letteratura. Vorremmo conoscere il nome della persona tanto informata sull’Esperanto che si cela sotto il modesto pseudonimo di A. S. Già nel numero scorso avevamo accennato ad un articolo dell’UOMO QUALUNQUE; si tratta del numero dell’8 novembre, un articolone su cinque colonne, firmato da Nicola Sisto. Ecco uno dei punti più salienti:
«L’esclusione dell’uso delle rispettive lingue nazionali in tutti i casi sopra citati, mentre eliminerebbe a sua volta - da una parte - i relativi inconvenienti di carattere nazionalistico circa la preferenza di una determinata lingua sulle altre; d’altra parte farebbe sorgere spontanea quella reciproca e simpatica fiducia che immediatamente si manifesta, come suol dirsi appunto in Esperanto, fra gesamideanoj, ossia fra persone di una medesima idealità, che pur essendo a volte di nazionalità e lingue diversissime, riescono immediatamente a comprendersi in una lingua che non è per ciascuno di essi la propria, ma neppure quella di qualsiasi altra nazione, i cui figli potrebbero più o meno giustamente andare orgogliosi di questo fatto ».

    Un altro lungo articolo (titolo e testo su quattro colonne) viene pubblicato il 24 novembre dal GIORNALE DELI’ISOLA, di Catania... « Una grande idea in cammino. Noi salutiamo fiduciosi l’alba di questa confortante ripresa, e invitiamo gli uomini di buona volontà ad avvicinarsi all’Esperanto; lavoreranno per stabilire più salda e duratura la pace nel mondo », così il titolo. Calogero Palermo, l’articolista, ci informa che in Sicilia si sta attivamente lavorando per la diffusione dell’Esperanto e dona ampie informazioni sul movimento esperantista in Sicilia e nel mondo.

    A Trieste Francesco d’Ancona, sulle colonne de LE ULTIME NOTIZIE del 29 novembre, commenta con un lungo articolo una conferenza del nostro samideano dott. Marini. Lo scritto si intitola « Sedici regole battono Babele, imparate l’Esperanto ». L’arlicolista molto intelligentemente afferma: « Per una pratica maggiore diffusione di tale lingua è necessario vincere quei pregiudizi che purtroppo sussistono ancora presso molte persone cosiddette colte, che amano coprire la loro ignoranza dell’argomento con facili sarcasmi ».

I GIORNALI STENOGRAFICI

    Il più lungo articolo però ci viene offerto dalla RIVISTA DEGLI STENOGRAFI, pubblicazione dell’Istituto Stenografico Toscano. Sono 4 intere pagine su « l’Esperanto, stenografia e giornalismo » firmate da Candido Roncolini. Vi si riassume la storia del movimento steno-esperantista, con una ricca citazione di personalità del mondo stenografico che furono attivi esperantisti. Vorremmo che gli amici stenografi imitassero questo esempio e sulle colonne di STENOGRAFIA, IL GIORNALE DEGLI STENOGRAFI, LA RIVISTA CIMANA, ecc. mettessero ancora in evidenza che gli esperantisti, cerne gli stenografi, sono per il progresso e la civiltà.

IL VILLAGGIO ESPERANTISTA DI COURMAYEUR

    Un comunicato stampa diramato Dall’Ufficio Propaganda all’Ansa, e da questa ritrasmesso il 21 novembre a tutti i giornali, riguardante il villaggio che sorgerà sul Monte Bianco per iniziativa del Gruppo Giovanile di Torino, ha dato motivo a parecchi giornali di darne ampio rilievo. « Gigantesca tendopoli di esperantisti a Courmayeur » dice l’ALTO ADIGE di Bolzano. « Il paese dell’Esperanto sarà creato a Courmayeur » commenta a sua volta il TIRRENO di Livorno. « Ad Esperantujo una sola lingua » intitola il CORRIERE DI TRIESTE. Su due colonne L’ITALIA di Milano dà notizia dell’Assemblea della FEI.


LA STAMPA FEDERALISTA

    Il numero di novembre di NOTIZIE FEDERALISTE MONDIALI contiene il solito riassunto in esperanto. II numero di dicembre pubblica inoltre un interessante articolo di una pagina su «federalismo ed esperantismo». Mezza pagina ci viene dedicata da E. Zumbo su UNIONE MONDIALE di Roma. Dopo aver riportate importanti notizie sul movimento esperantista (congresso di Parigi, Roma, Torino, uso dell’Esperanto in Università, ecc.) l’articolista conclude che potrebbe continuare a citare centinaia di altri esempi sulla divulgazione della nostra lingua. Nella piccola posta il giornale promette di aprire presto un corso. EUROPA FEDERATA, organo ufficiale del Movimento federalista informa dell’apertura di due corsi di Esperanto a Roma.


L'ESPERANTO NELLA CRONACA

    Il corso indetto dalla Banca Commerciale di Milano viene comunicato da IL SOLE del 12 novembre (il più importante giornale d’affari italiano) e dal CORRIERE LOMBARDO del 9 novembre. Notizie e informazioni varie vengono pubblicate da IL CORRIERE DI TRIESTE (28 ottobre), dal BOLLETTINO UFFICIALE DEL COMITATO PER L’ANNO SANTO (settembre), dall’ARENA di Verona (29 ottobre), IL GIORNALE (Napoli, 24 gennaio), IL CORRIERE DI ROMA (30 novembre e 10 dicembre), L’UNITA’ EUROPEA, L’ORDINE di Como del 4 novembre, STUDI GRAFICI di Padova di agosto, IL MESSAGGERO di Roma del 14 novembre, LA STAMPA, GAZZETTA DEL POPOLO, POPOLO NUOVO (Torino, 3 dicembre), LA GIUSTIZIA (Roma, 10 novembre) e dalla GIUSTIZIA SOCIALE (Roma, 30 novembre e 9 dicembre). I due ultimi giornali socialisti comunicano di un corso che il PSLI aprirà a Torino per iniziativa del samideano Zumbo.

    PRO DEO di Roma c’informa che si sta formando la Lega Italiana Esperantista del Clero cattolico. Della polemica con la Domenica del Corriere, e personalmente con lo scrittore Frascaroli, abbiamo dato notizia nel numero scorso.









II Propagandista
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Samideani!!! Voi sapete che la sorte di questo periodico è legata all’appoggio che esso riceve dagli esperantisti italiani.


Il modo migliore per sostenerlo è ABBONARSI.

N O T I Z I A R I O    E S T E R O  

    BRASILE — Anche quest'anno in Brasile sono state promulgate varie leggi in favore dell’Esperanto. Il Comune di Bello Horizonte (Stato di Minas Gerais) ha offerto per il XII Congresso Brasiliano di Esperanto un contributo di 30.000 cruzeri. Lo stesso Comune ha battezzato col nome di « Esperanto » una piazza cittadina. Il Comune di Joao Pessoa, nello stato di Paraiba, diede il nome di Esperanto ad una delle maggiori vie della città. Lo Stato di Rio Grande de Borte ha riconosciuto come società di pubblica utilità la « Associaçao Potignar de Esperanto » di Natal. Lo Stato di Santa Caterina ha permesso l’insegnamento facoltativo dell’Esperanto nelle scuole statali.

    Il deputato laburista brasiliano Rodrigo Magalhaes ha pronunciato in Parlamento un lungo discorso in favore dell’Esperanto, il 17 luglio, auspicando l’adozione della lingua internazionale da parte delle scuole secondarie e inferiori del Brasile. Il discorso è stato poi pubblicato dal Giornale del Parlamento.

    GIAPPONE — Il Ministero dell’Istruzione ha assegnato la somma di 60.000 yen a studiosi di Esperanto, in seguito ad una richiesta dell’Istituto Giapponese di Esperanto. La somma è stata divisa in tre parti di 20.000 yen, assegnata a: — Kervi Osaka per uno studio sulla forma dei verbi — Mijake Sihej per una relazione sui limiti della possibilità di espressione nella lingua artificiale — Cunetaro Fujima per uno studio sull’idea di una lingua internazionale in Giappone.

    PORTOGALLO — In relazione al divieto posto tempo fa dal governo portoghese di esercitare attività esperantista, il mensile « Esperanto » ha ricevuto da un corrispondente portoghese la notizia che la censura permette la pubblicazione di notizie anche importanti sull’attività dei gruppi esperantisti cattolici e neutrali. Essendo ciò avvenuto in seguito alla sostituzione del Ministro degli Interni, si pensa che sia nuovamente permessa l’attività esperantista in Portogallo.

    U. R. S. S. — Il 1.o agosto il periodico sovietico «BOLSEVIK» ha pubblicato le risposte a varie domande rivolte da lettori in seguito a precedenti articoli linguistici.

    In una di queste risposte Stalin stesso asserisce che «in futuro ci sarà una sola lingua, né russa, né inglese, né tedesca, contenente i migliori elementi di queste lingue nazionali». La notizia ha elettrizzato gli esperantisti sovietici finora considerati «cosmopoliti/ borghesi e deviazionisti». Il Ministero dell’Educazione Sovietico inoltre ha annunciato che «l’insegnamento dell’Esperanto sarà riorganizzato, in accordo con le recenti dichiarazioni di Stalin sulla linguistica ».
    STATO D’ISRAELE — Una delle maggiori arterie della città di Tel Aviv è stata intitolata al Dott. ZAMENHOF, fondatore dell’Esperanto, la lingua parlata da un attivo gruppo esperantista.
    GERMANIA — A Francoforte, con l'approvazione del Ministro per l’Istruzione, è permesso l’insegnamento dell’Esperanto nelle scuole pubbliche, ed il 70 per cento degli alunni si è iscritto a questi corsi.
    SCIATORI ESPERANTISTI!!! — Dal 22-12-1950 al 2 gennaio 1951 si terrà a MERIBEL Les ALLUES in Savoia, nelle Alpi Francesi, un raduno di sciatori esperantisti.
    Informazioni: S.ro E. BIROIT, 38 Rue Bhaband, REIMS (Marne) FRANCUJO.
V I T A    E S P E R A N T I S T A       

3a komuniko de F.E.I. propagand - oficejo
___________

FARU KURSOJN! — Ankaŭ ĉijare la Popolaj Universitatoj instruas esperanton. En Bologna jam malfermiĝis kurso kaj aliaj estas programitaj en diversaj urboj, inter kiuj Torino. Memoru al la Popola Universitato de via urbo, ke pasintjare Firenze, Trieste kaj Romo malfermis esperantajn kursojn. Memoru ankaŭ al via loka sekcio de Eŭropa Federala Movado, ke en Milano, Firenze, Genova kaj Torino pasintajn jarojn oni instruis Esperanton.


Se inter vi estas socialistoj aŭ se vi havas kontaktojn kun la socialistoj, memoru al ili, ke la Torina sekcio de PSLI jam de kelkaj semajnoj malfermis kurson. Faru same en via urbo.


La torinaj sangdonantoj malfermos kurson je la 15a de januaro. Uzu la novaĵon por peti de via urba asocio, ke ĝi sekvu la ekzemplon.
★ ★ ★

GAZETARA SERVO — Por italaj ĵurnaloj ni bezonas multajn artikolojn. Pro tio ni petas de niaj samideanoj belajn itallingvajn kaj seriozajn artikolojn pri la sekvantaj temoj: Mazziniaj ideoj kaj Esperanto; socialismo kaj Esperanto; komercaj interrilatoj kaj Esperanto; eŭropa (aŭ monda) federacio kaj Esperanto. Dankon.
★ ★ ★

La lnternacia Federacio de Esperantistaj Fervojistoj ( I.F.E.F ) fondita en 1948, grupigas la tutmondajn fervojistojn en la kadro de profesia federacio. Ĝiaj taskoj estas: krei interfratiĝon inter samprofesiuloj pere de Esperanto, faciligi la kontaktojn inter la fervojistoj per korespondado kaj reciprokaj gastigadoj, labori al eldono de “Fervoja Terminaro”.


Ĝi laboras supertendence kaj organizas ĉiujare en Majo internacian kongreson.


La 1.a  I.F.E.F.-Kongreso okazis en Aarhus (Danlando) en 1949, kaj partoprenis 150 Kongresanoj. En 1950, en Salzburg (Aŭstrio) 400 gefervojistoj el 10 landoj partoprenis la 2an I.F.E.F.-Kongreson.


PARIZO akceptos en majo 1951 (16-20) la 3an-I.F.E.F.-Kongreson. Nedubeble, ke denove la kongresanaro pligrandiĝos, ne nur pro la tradicia allogo de la kongresurbo, sed ankaŭ pro la konstanta pligraviĝo de I. F. E. F.


Por ricevi la programon kaj kondiĉojn de partopreno, petu la Kongres-informilon de la L.K.K. de la 3a - I.F.E.F.-Kongreso al: Franca Fervojista Esperanto-Asocio, II, rue de Milan, Paris IX.

Carovana della F.E.I a Monaco
Per il 36° Congresso Universale di Esperanto


13 GIORNI PER 26.000 LIRE.


1800 km. di percorso di Tubocar — 12 pernottamenti — 12 prime colazioni — 2 pranzi in comune — giro turistico in pullman, con guida, in tre città — fermate o pernottamenti a Milano — Gardone — Trento — Bolzano — Innsbruck — Monaco — Costanza — Lucerna — Berna — Losanna — Montreux — Arona. Gite facoltative nei dintorni di Monaco. Quote ridotte a 20.000 lire.


In seguito al magnifico successo della gita-carovana a Parigi, la FEI, anche nel 1951, in occasione del 36.o Congresso Universale di Esperanto, che si svolgerà a Monaco di Baviera dal 4 all’11 agosto, organizza un viaggio collettivo in autopullman di lusso, riservato ai congressisti che siano membri della FEI. La partenza avverrà da Milano alle ore 9,30 dei 3 agosto e l’arrivo, sempre a Milano, alle ore 21
del 15 agosto.


La quota di partecipazione unica è stata fissata in L. 26.000 e dà diritto a quanto segue :


1.° — viaggio di andata in Tubocar extra-lusso da Milano a Monaco via Innsbruck


2.° — viaggio di ritorno da Monaco a Milano via Zurigo, Lucerna, Berna, Losanna, Montreux, Arona.


3.° — 12 pernottamenti (1 a Bolzano, 7 a Monaco, 2 a Zurigo e 2 a Losanna) in buoni alberghi in camere a due letti


4.° — 12 prime colazioni


5.° — due pranzi in comune a Gardone e a Montreux.


6.° — visita del Vittoriale a Gardone


7.° — visite in pullman con guida delle città di Monaco, Zurigo e Berna.


Sono previsti supplementi per camere singole, per bagno particolare, per l’adesione al Congresso, per l’iscrizione alla FEI, per gite facoltative nei dintorni di Monaco, per il visto alleato e per il viaggio da Torino a Milano e viceversa.


Ogni partecipante dovrà essere in possesso del passaporto individuale valido per l’Austria, la Germania e la Svizzera e dovrà richiedere il visto alleato per l’entrata, l’uscita e la permanenza in Germania (di tale visto, a richiesta, si interesserà la FEI). Inoltre i partecipanti debbono essere iscritti al Congresso ed appartenere, in qualità di soci isolati o di Gruppo, alla FEI. Per coloro che non intendono usufruire del servizio alloggio a Monaco la quota viene ridotta a L. 20.000. Essa dà diritto a tutto quanto sopra, meno l’alloggio e le prime colazioni nella città del Congresso.


Le adesioni si ricevono fino al completamento dei posti e non oltre il 20 luglio. Esse debbono essere accompagnate da un acconto di almeno 8.000 lire.


Inviare adesione, quote e chiedere informazioni alla FEI, Via Saluzzo 44, Torino — C. C. postale n. 2-37768.


Nel prossimo numero pubblicheremo il programma dettagliato e i nomi dei primi aderenti.
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La F.E.I. riconoscente registra ancora le seguenti offerte:


Prof.ssa Clelia Conterno, Torino, 10.000 — Rag. E. Filippi, Roma, 250 — Carletti Armando, Roncadelli, 100 — Saviotti Emilio, Germanedo di Lecco, 300 — Padre Leonardo Davi, Vicenza, 200 — Gruppo Esp. Varazze, 1000 — Puppo Antonio, Varazze, 500 — Mazzone Antonio, Varazze, 500 — Boscarino avv. G. S., Ragusa, 500. Totale liste precedenti L. 97.650; Totale L. 111.000.
Vita dei Gruppi

TORINO — Il 13 novembre sc. nella Sede del Palazzo Carignano ebbe luogo l’assemblea generale ordinaria dei Soci del Gruppo Esp. Torinese. Erano presenti una quarantina di Soci ed il Consiglio Direttivo al completo.
Sotto la presidenza della Professoressa Clelia CONTERNO si è iniziata la relazione morale tenuta dal Segretario il quale ha passato in rassegna l’attività del Gruppo nell’anno sociale decorso sottolineandone l’importanza per i risultati conseguiti.


Ha parlato dei corsi tenuti e del premio (viaggio gratuito a Parigi) assegnato al migliore allievo; della festa da ballo organizzata insieme alla G.I.E., che ebbe un grande successo di propaganda; della lotteria, e del concorso nell’organizzazione della carovana a Parigi, il cui buon esito ha fruttato un’entrata suppletiva alla cassa del Gruppo. Ha messo in risalto che nell’annata il numero dei soci è aumentato del 50 per cento rispetto all’anno precedente, e che il bilancio consuntivo si è aggirato sulle 200.000 lire.

Ha fatto un’ampia relazione sul riordinamento della biblioteca sociale, le cui opere già schedate raggiungono il numero di 800 circa; ha rammentato il contributo di L. 10.000 assegnate alla F.E.I., e chiuse la relazione ricordando che nell’anno sociale 1950 tutti i Soci, grazie al predetto contributo, hanno ricevuto gratuitamente l’organo della F.E.I.

Per l’anno venturo si ha in animo di istituire parecchi corsi, di cui uno per insegnanti; di raccogliere materiale per una esposizione da tenere in aprile in occasione del Salone Internazionale dell’automobile; di riorganizzare un Corso per corrispondenza di proprietà della F.E.I., ceduto per lo sfruttamento al Gruppo; di organizzare lotterie, gite e concorrere anche quest’anno alla formazione della carovana della F.E.I. per Monaco di Baviera, un posto della quale sarà offerto come premio a spese del G.E.T. e della G.I.E. al miglior allievo dei corsi di Esperanto tenuti nell’annata.

È seguita la relazione finanziaria, molto soddisfacente per i contributi dati dai Soci (circa 100.000 lire), e tanto questa come la relazione morale sono state approvate all’unanimità.

Si è poi proceduto alla nomina di 4 Consiglieri in sostituzione di altrettanti scaduti. Il Consiglio Direttivo per il 1951 risulta quindi così composto: Sam. VAONA (Presidente). BARBIELLINI-AMIDEI (Vice-Presidente), LA COLLA (Segretario), ZUMBO (Vice-Segretario), GIROLDI (Cassiere), TARDELLA, FOP, COPELLI, DATO, FACCIO (Consiglieri); Bruzzone e Dogliani (revisori).

Il Samideano Eduardo ZUMBO dirige attualmente due corsi con complessivamente una trentina di allievi.
MILANO — Si è tenuto presso la Sede di Piazza Oberdan l’Assemblea Generale ordinaria del Gruppo Esperantista Milanese.

Dopo la relazione finanziaria tenuta dal rag. Tanzi, ed approvata alla unanimità, si è passati alla relazione morale dell’anno 1950. Il prof. Taccani ha fatto un panorama dell’attività del G.E.M. durante il decorso anno, attività che si può così riassumere:
— Corsi di Esperanto tenuti: n. 7, di cui uno per insegnanti e sei per esperantisti;

— Una conferenza del Prof Canuto presso il Circolo Filologico Milanese, con notevole concorso di pubblico;

— Quattro conferenze di argomento esperantista con successivo dibattito in esperanto;

— Attività di stampa, propaganda e radio; articoli apparsi sul Corriere d’informazione (Borzani), Avanti. Umanità, Domenica del Corriere, comunicati vari alla RAI (Gazzettino Padano);

— Attività cinematografica: fu proiettato il documentario « Danlando » con didascalie in Esperanto.

— È stato nominato il nuovo Consiglio Direttivo del G. E. M. che risulta così composto: Meazzi, Taccani, Tanzi, Lovati, Borzani, Orlando, Biasi, La Pila, Vigo, Narducci.

Il programma di attività per l’anno 1951 viene tracciato nelle seguenti linee:

— Dare il massimo impulso ai corsi di lingua Esperanto. Sotto l’egida del G.E.M. saranno tenuti due corsi presso le Scuole comunali di Via Casati, un corso gratuito in Sede per i Soci G.E.M. del 1951, ed un quarto presso le Scuole Comunali di Via Biffi;

— Tenere in Sede due volte al mese conversazioni in Esperanto, dirette a turno dai samideani Soci del Gruppo.

Prima di chiudere la riunione l’assemblea rivolse al Presidente della F.E.I. Prof Canuto, che è stato nominato Rettore Magnifico dell’Università di Pavia, il suo vivo augurio ed il suo compiacimento.

— Il C.R.A.L. - Banca Commerciale Italiana - è informato che la Turista Asocio « La Naturamikoj » di Vienna - Diefenbachstrasse 36 - Wien XV — dal 25 marzo al 7 aprile prossimi organizzerà nella regione di Salisburgo un soggiorno sui monti Mandlanudhaus di m. 1400 e Hochkoenig di m. 2938 con corsi di ski a cura del campione mondiale Sepp Bradl. Saranno organizzate liete serate nei rifugi montani, visite alla città di Salisburgo e convegni con quegli esperantisti.


La spesa complessiva sarà di scellini austriaci 250 per giorni 7 e scellini 500, per giorni 14.


La lingua parlata sarà preferibilmente l’Esperanto.


La predetta « Turista Asocio » invita gli esperantisti italiani a parteciparvi; essi potranno rivolgersi all’indirizzo soprasegnato.


— Il C.R.A.L. - Banca Commerciale Italiana — da molto tempo organizza viaggi in torpedone per i suoi soci. Ha visitato la Francia, l’Olanda, la Svizzera e la Germania, servendosi dell’Esperanto, e ricevendo l’accoglienza cordiale e l’assistenza degli esperantisti locali.


Ora non pochi partecipanti, entusiasti del magnifico successo, hanno fatto presente l’opportunità di indire un corso di Esperanto; perciò il Samideano Lovati Angelo, organizzatore di questi viaggi collettivi, terrà nei locali del C.R.A.L. Banca Commerciale Italiana, e con la collaborazione tecnica dell’Esperanto-Propaganda Centro di Milano, un corso dotato di ricchi premi, al quale sono iscritti 25 Soci.


Il C.R.A.L. intende organizzare per la fine di marzo 1951 un viaggio in pullman su Parigi, attraverso la Riviera Ligure e la Costa Azzurra (lire 27.000 circa) ed in maggio venturo una tournée di 19 giorni attraverso tutta la Spagna (L.55.000 c.) Durante questi viaggi i gitanti si appoggeranno largamente alle organizzazioni esperantiste locali.


Alcuni posti saranno riservati agli esperantisti che si annunzieranno tempestivamente all’organizzatore signor LOVATI Angelo - C.R.A.L. - Banca Commerciale Italiana - Direzione Centrale — Ufficio Studi.


MANTOVA — Il Gruppo Esperantista Mantovano, che ora ha sede nei locali di quella Università Popolare, ha iniziato i suoi lavori procedendo alla nomina delle cariche ed alla istituzione di un corso elementare sotto la guida del prof. Mario BARDINI, e di uno di perfezionamento diretto dalla Professoressa Ester BARANA-BELLISAI.


Auguriamo agli amici Mantovani il migliore successo.
♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦



Il nostro ottimo samideano Natale 




Rosso, membro del Comitato Direttivo 




della FEI e attivo grupano torinese e 




dell’EUCI, ha avuto in questi giorni 




il dolore di perdere la mamma. Le nostre 





più affettuose condoglianze.


VARAZZE — Dal « Nuovo Cittadino » di Genova apprendiamo che per la morte di Gustavo V di Svezia il Gruppo Esperantista di Varazze ha inviato al Re di Svezia una lettera di condoglianze in esperanto, essendo il Sovrano scomparso un cultore di questa lingua.

Al sig. Antonio PUPPO, Presidente di quel Gruppo, è pervenuta dal Palazzo Reale di Stoccolma la seguente lettera datata 21 novembre: «D’ordine di S. M. il Re ho l’onore di esprimere i sensi di sincera gratitudine di Sua Maestà del suo gentile cordoglio in occasione della scomparsa del suo augusto Padre Re Gustavo. Dr. Erik Sjoquirt, Segretario Particolare di Sua Maestà».


UDINE — Presso l’Istituto Tecnico « Zanon » il 29 novembre scorso ha avuto inizio un corso pubblico di Esperanto, tenuto dalla prof.sa Ada ROSSI. Vi partecipa un folto gruppo di studenti, parecchi dei quali già iscritti al Gruppo locale. Le lezioni sono bisettimanali.


E’ questo il secondo corso di E. che si tiene ad Udine durante questo anno.


Il 16 dicembre il Gruppo commemorò l’Autore dell’Esperanto nel suo 91.o anniversario della nascita. Ad un breve cenno illustrativo sulla vita del dott. ZAMENHOF seguì un’audizione musicale con inni esperantisti.


PISA — Presso l’Istituto « Dante » ha avuto inizio il 16 dicembre un corso pubblico di Esperanto con lezioni bisettimanali.

Assemblea della FEI
    La seduta si inizia alle 15,20 a Palazzo Carignano, sotto la presidenza del professor Canuto che, dopo il discorso di inaugurazione, dà la parola al dottor Borione che riferisce sull’attività e i progressi della FEI, i cui soci sono aumentati circa del 45% in un anno. Segue poi la relazione della prof.sa Conterno sul giornale, che da semplice bollettino è diventato ora una rivista a stampa, sulle radiotrasmissioni e sui corsi di insegnamento. Seguono le relazioni di Fighiera sulla propaganda e dell’ing. Aprosio per la parte finanziaria.

    Si approva il bilancio, salvo controllo dei nuovi sindaci, che vengono eletti nelle persone dei sigg. Giroldi, Ramolfo e Zumbo.

    Il prof. Taccani informa che per la stenografia è permesso sostenere l’esame con un qualunque sistema e non soltanto con i tre generalmente insegnati ed ammessi; si dovrebbe chiedere alle Autorità che altrettanto venga fatto per le lingue; così, quando il candidato avrà la facoltà di scegliere la lingua nella quale è preparato per l’esame, esso potrebbe anche scegliere l’Esperanto.

    Riguardo ai giovani si decide che il limite di età sia di 26 anni e che essi possano organizzarsi come meglio credono, come Sezioni dei Gruppi locali o come Gruppi indipendenti, purché sempre aderenti alla FEI.

    Essendo stato reso noto attraverso la stampa esperantista che le samideane sorelle Peiker versano in diffìcili condizioni finanziarie, i partecipanti effettuano una sottoscrizione a loro favore.

    Si decide di invitare i Samideani di Firenze ad organizzare il Congresso nazionale per il settembre del 1951: in caso ciò non sia possibile, si inviterà il Gruppo di Pisa a provvedervi.

Abbonatevi al presente periodico e procurateci altri sostenitori. 

Il Movimento 
Esperantista Italiano non deve essere inferiore a 

quello che si nota in tutte le altre Nazioni d’Europa.

NOVA SENTO

Oficiala bulteno de “ Itala Esperantista Junularo „

Gioventù italiana esperantista - Torino - Palazzo Carignano

Impresoj pri mia unua kongreso
    Mia unua impreso pri mia unua kongreso estis la kurado kiun mi faris tra la stratoj de Parizo por ne malfrui al la “Solena Malfermo”.

    Dua impreso: mia
kurado estis senutila ĉar, kiam mi alvenis, jam estis kantita la “Espero”, kaj konsekvence senutila estis mia laborego por ĝin lerni parkere. Poste mi plu ne nombris miajn impresojn ĉar mi ne konas ankoraŭ tre bone la esperantajn numerojn. Tamen, por rememori ilin mi uzis la malnovan metodon de la nodo en la naztuko.

    Ĝi tre bone sukcesis, kaj mia patrino post tri monatoj ankoraŭ ne finis malvolvi la valizon de la naztukoj kiujn mi portis hejmen!

    Nun mi, rigardante la kvaran nodon de mia deka naztuko, memoras la vesperon dum kiu ni estis al “Muzeo Louvre”. En la galerio de italaj pentristoj, ĉiuj demandis nian opinion pri la mirindaj bildoj kiuj estas tie, ĉar ni, italoj, estas la “artistoj”. Mi persone, nenion komprenante, konformiĝis al tiuj gravaj sinjoroj kiuj multe scias sed malmulte parolas por ne malbutonumiĝi. Pro tio miaj opinioj kaj konsiloj estis tre ŝatataj.

    Tiun vesperon mi estis kun tri eksterlandaj amikoj kiuj jam vizitis Italion dum la lasta milito, sed ne kun la venkintaj militistaroj.

    Dum nia konversacio oni parolis pri muziko. La Anglo, kiu estis en Napolo, kantis al mi, en preskaŭ originala lingvo, pasian kanton. Kiam li finis mi gratulis lin, sed, sincere, mi ankoraŭ hodiaŭ devas kompreni kion li kantis. La sama anglo demandis ankaŭ al mi kian muzikilon mi ludas, kaj strange rigardis min kiam mi respondis: « Nenian ». Tamen li diris ankoraŭ: « Sed mi opinias... ke vi italo la mandolinon..... Ĉu ne? »

    Kaj, kiam mi klarigis al li, ke la mandolino por ni ne estas tiel necesa kiel oni supozas, li ankoraŭ pli strange rigardis min, kaj kontrolis sur la ‘‘Kongresa libro,, ĉu mi vere estas itala.

    Amiko, nederlanda maristo, dum la tuta vespero laŭdis nian ŝiparon. Mi surprizita, demandis kial li parolas tiel, kaj li respondis ke dum la milito nia submarŝipo subakvigis lian ŝipon. Li diris ĉi tiun teruran aferon gaje kaj trankvile kiel se estus plezuro por li! Efektive estis tiel, ĉar nur pro tio li sukcesis viziti Italion. ‘‘Ha! Italion,, li ekkriis kaj faris eĥon al li la anglo. La germano, kiu ankoraŭ ne estis parolinta, rigardis min kvazaŭ petante senkulpigon, kaj diris : « Ankaŭ mi estis tie... dum la milito.»

    Tiam mi komprenis ke la beleco de nia lando estas tiel granda ke ĝuste kelkfoje milionoj da eksterlandanoj ĝojas viziti ĝin, ankaŭ ne turiste!

    Tiuj ĉi kaj alia amaso da memoroj revenas nun al mia menso. Estas malgrandaj aferoj, sed ŝajnas al mi esti farinta mirindan vojaĝon tra la mondo. Mondo kiu pro superhoma magio estis entenata en la granda kaj senlima anfiteatro de Sorbona Universitato. Speciala mondo, kie, ŝanĝante brakseĝon, oni ekkonas novajn naciojn, religiojn kaj kutimojn ne estante, pro tio, fremdulo, ĉar oni estas ĉiam en Esperantujo.

    Forirante el Parizo mi sentis, ke mi forlasas tie koron kaj sentaron kiun mi ne kapablas difini, sed mi scias, ke tute certe retrovos ĝin venontjare al München. Kaj eble estos la jaro kiam ankaŭ mi ludos la mandolinon, kaj, kiel bona italo, kantos la serenadojn sub la lumo de la steloj.










G. G.
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“Pier Busseti,,, la notissima grande agenzia di viaggi, usa l’Esperanto. Ecco una sua vetrina nella Sede torinese. (Imitinda ekzemplo, tiel de vojaĝ-agentejoj kiel... de esperantistoj!)
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RADIO ROMA


   Stazioni ad onde corte di m. 19,5 - 31,1
★

Stazioni ad onde corte di m. 19,5 - 31,1.


Le trasmissioni in Esperanto avvengono dalle ore 17 alle ore 17,20 di ogni venerdì e domenica.


Ogni primo venerdì del mese: LETERKESTO - Risposte ai radioascoltatori sulle lezioni dantesche e su altri temi. Ogni secondo e quarto venerdì del mese: commento a un canto della Divina Commedia, tenuto dal prof. V. Musella.
★
Trasmissioni Radio dalle Stazioni estere

(t. m. Europa Centrale)


LUNEDI’ — 6,30 - 6,35 — VIENNA, m. 513, m. 25, m. 30, m. 41

m. 48. — 8,15 - 8,30 — STOCCOLMA, m. 19,80, m. 49,46. — 8,45 - 9 — LILLA, 
m. 235. — 15,30 - 16 — RIO DE JANEIRO, m. 375, m. 30,71. — 16,15 - 16,30 — STOCCOLMA, m. 19.80, m. 27,83. — 23,15 - 23,20 — HILVERSUM, m. 402.


MARTEDI’ — 2,15 - 2,30 — STOCCOLMA m. 19,80, m. 27,83. — 12,50 - 12,55 — BERNA, m. 48,66, m. 31,46, m. 13,94. — 24,45 - 00 — GUATEMALA, 
m. 49.


GIOVEDI’ — 9,30 - 9,45 — PARIGI, m. 347, m. 48,39. — 12,55 - 13 — BERNA, m. 48,55, m. 31,46, m. 13,94. — 18,10 - 18,25 — VIENNA, m. 203, m. 25, m. 30, m. 41, m. 48. — 18,35 - 18,45 — BERNA, m. 48,66, m. 31,46, m. 19,60,


SABATO — 21 - 21,15 — SOFIA, m. 31,11. — 23,15 - 23,20 — HILVERSUM, m. 298.
♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬

CERCANO CORRISPONDENTI...


MILOSLAV SINKORA, Pribenickà 783, TABOR, Cecoslovacchia, studente 19-enne, desidera scambio di cartoline e francobolli.


JOSEPH VILD, Rokycany 116-II, Cecoslovacchia, desidera scambio francobolli; è insegnante specializzato.


JARMILA FREIBERGOVA, Strasice u Rokycan, Cecoslovacchia, chiede scambio di cartoline, francobolli, corripondenza; è insegnante.
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